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                                                                                                     Locarno, 3 marzo  2021 
 
 
  

Avvalendoci delle facoltà concesse dalla Legge organica comunale e dal Regolamento 

comunale, inoltriamo la seguente 

 

 

 

INTERPELLANZA 

“La Città ha cambiato la gestione dei boschi urbani?” 

 
 
Il bosco è un patrimonio naturale, “un bene collettivo dal valore inestimabile che in parte si 

rigenera in modo autonomo, ma che essendo chiamato a soddisfare le esigenze dell’uomo, 

deve essere gestito con cura e secondo il principio dello sviluppo sostenibile” (M. Borradori 

in Piano Forestale-PFC, dicembre 2007) 

Vale la pena ripetere che le funzioni del bosco, secondo l’art. 20 della Legge forestale 

federale del 4 ottobre 1991, fissa il principio che la foresta deve essere gestita in modo che 

possa adempiere alle proprie funzioni durevolmente e senza restrizioni e con continuità, 

allineandosi quindi al concetto di sviluppo sostenibile. 

I boschi soprattutto in zona urbana costituiscono un prezioso habitat per piante e animali. 

Nel PFC viene pure detto che “la funzione naturalistica e paesaggistica (biodiversità) è 

prioritaria sulle funzioni di produzione e svago nelle riserve forestali, nelle formazioni 

minoritarie, nei boschi golenali, in quelli lungo le rive di laghi o corsi d’acqua, […] nelle 

aree protette, nelle aree di quiete della selvaggina e nei corridoi ecologici nazionali e 

cantonali…”.  

Il bosco è dunque un elemento importante per la tutela e la valorizzazione del paesaggio 

per la salvaguardia e la promozione della biodiversità  

 

La nostra domanda verte su due piccole parcelle boschive nei pressi della zona golenale 

lungo la parte finale di via della Morettina, nei pressi del Tennis coperto. 

 

Al Lodevole 
Municipio di Locarno 
Piazza Grande 18 

6601 Locarno 



Queste parcelle boschive erano fitte di arbusti bassi,  ciò che impediva l’addentrarsi in esse, 

non solo le persone ma pure per i cani. 

Ma non dimentichiamo che queste due piccoli appezzamenti boschivi tra la direttissima e 

aree edificate costituiscono l’ambiente vitale essenziale per una moltitudine di animali e 

piante e insetti. Mentre una delle priorità è quella di salvaguardare questa biodiversità.  

 
In queste ultime settimane si è proceduto con il taglio drastico di alberi in una parcella di 

fronte al Tennis coperto e l’altra accanto e a confine con l’Ecocentro, e fermo restando che 

un bosco sano ed adeguatamente gestito protegge anche le persone che passeggiano nei 

paraggi, in considerazione di quanto sopra esposto e sulla base delle facoltà conferiteci dal 

ROC ci permettiamo di porre al Municipio le seguenti domande: 

  

- Corrisponde al vero che le due parcelle sono boschive? 

 

- In caso affermativo, come mai la città ha cambiato il modo di gestire queste due 

parcelle? Quali sono gli obiettivi? 

 

- L’azione è stata diretta dalla Sezione Forestale Cantonale? In caso affermativo, 

potete dettagliare l’azione? 

 

- Per il rispetto alla salvaguardia della biodiversità, per animaletti (vedi scoiattoli e 

uccelli) che vi trovavano rifugio, cosa è stato fatto? Perché non sono stati lasciati sul 

posto almeno delle ramaglie che permettono loro di rifugiarsi? 

 

- A nostro sapere le due parcelle avranno circa 20 anni, è possibile che si siano 

ammalati così tanti alberi da abbatterli? Fra questi anche diversi di Sambuco? 

 

- Ora nel boschetto/parco entrano le persone con cani, anche senza guinzaglio, a 

scapito della fauna che vi trovava rifugio e che deve fuggire e non può neppure 

nidificare. Come ha pensato la città di proteggere la biodiversità? 

 

- Finora all’interno dei due boschetti non sono ancora cresciute le palme, specie 

invasiva, che però hanno colonizzato il terreno a pochi metri al di là della stradina 

che dà accesso al Centro giovani. Non credete che in questo modo, e soprattutto 

lasciando filtrare molta più luce le palme troveranno terreno adeguato per 

insediarsi? 

 

- Essendo ora i due boschetti praticabili, è pensabile apporre due grandi contenitori 

dei rifiuti per non trovarci lattine e bottiglie di plastica e un cartello di 

sensibilizzazione verso la biodiversità?  

 

- Il legname tagliato e accatastato, in parte è già tolto, dove è stato portato? 

E che ne è stato? 



 

- Non ritiene il Municipio necessario informare per tempo le associazioni di quartiere 

sulle decisioni (meglio ancor prima di prenderle) e interventi intrapresi sul territorio 

del quartiere? 

 

 

 

Con stima  

 

 

Matteo Buzzi 

Marko Antunovic 

Pierre Zanchi        

 

Allegati: foto  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bosco  dopo il disboscamento 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Di fronte ai posteggi  

Palme dall’altra parte della 

stradina  

Accanto e a confine 

con l’Ecocentro  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

Cane alla scoperta di 

un nuovo territorio  


